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DIARIO POÌ.ITICO 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
* (pagamento anticipato)r 

InsorzioDÌ di avvisi in quarta pagina ceni SS alla lìnoa per la prima 
pxibblica^ione, e cont. ^ ^ per le successive. La linea sarà compo
sta da a& lettere Meno ititorpìinzìóni, spazi in carattere ài testino 

Articoli comunicati cent- IfH la linea. 
Non si tien conto degli articoli anonimi, e si respingono lettere non 

affrancate, 
I niitnoscrltti anciio non pubilicati non si restitutsoono, • •' ' • 
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glìeì-lì [por salvar le apparenze, un | • Gig ò bastato a Parnell e ai radicali 

Pa&ova,!? Agósto iSSl. 
U u a l t i * » £^;rìin4;cp. 
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Le consueiudim settario sono re
stituito in %'igore, sotto l'inilufcĵ o di 
uu ministero, elio non aa decidersi^ ê  
non lia la forza e l*autorìtà, né forse 
la'volonià di rompere coi settari gli 
antichi e strettì legami. Par dì rivi-
vero ai tempi, nei quali, difettando di 
ogni altra risorsa per resistere all'op
pressione di un governo nemico G 
straniero, tutto era buòno, se non 
altro: come "uno tìfof-o deli' animo, a 
CDitiintìaie flai canti patrìolici, .dalle 
mute dimostrazioni, o dallo atanipe 
clandestine, uno ad accusare le auto
rità di provocazione per esimersi dalla 
responsabilità dei disurdini-

Le ytopse arti, che allora, sotto il 
comune servaggio, erano giustificate, 
oggidì sì adoperano contro il governo 
iìa2ìòiial6, quasi perdar ragiono a chi 
ci accusa che lo spirito settato è la 
nostra seconda natura. ' 

E il pubblico seguita intanto a be-
Ter grosso, perchè non ha nulla im
parato, 

Oiò che si vede, a proposito dei 
Comizi per l'aboli2;ione delle gUarab' 
tlgie, non è die ìu prova di quanto 
affeririiamo, Vl'Bono giornali, che non 
volendo riconoscere !'• equìvoca con
dotta di un ministero, cui risale vo 
ramente tutta Irt colpa dei fatti acca
duti, ricorrono all'antico artifizio di 
gettarne -lai responRaljllUt\ sulle spaile 
degli agfmti subalterni, come ròi di 
abuso nell'adempimento der^loro ùf-
flzìo. É questa la parola d'ordine or-' 
mai passata fra gli organi della atam-
pa radicale. P̂ un bisogna compromet
terò un ministero, che fa cosi bone 
gli' affari del partito, un ministero 
monarchico, che lascia liberamente 
preparare i Comizi per la repubblica-
e quando è giuntò il momento di scid-

delegato, un Questore, un Bacco qua
lunque, per far da capro espiatorio, 
non m'aiica Diaî  e resta ! ìntàtto^ il 
principio dei reprimere non preve-
nire-

Oiù che avvenne pel Comizio di 
lioina, sì va ripetendo per quello di 
Genova, Sono gli Agenti di Questura, 
che a Genova, corno a IRonria, inter
pretarono maio gli ordiui del governo, 
è i fogli radicali no domant?àno ad 
?Ua voco là punizione 11 
' Povere ruoto inferiori del carro! 
Povera uiùaitità! Povera democrazìa! 

Ijn s a l m a «Il Muttiiurcl. 
Dispacci da Pavigi annunEÌano il 

modcEto, ma non,meno toccante, i i -
ce'vimento, da parte della colonia ita
liana, dèlia salma di Matteucci spe
dita da Londra, e della quale si at
tendo in patria l'arrivo. 
: SÌ era, parlato di alcune notabilità 
francesi, che dovevano assistere alla 
pietosa cerimonia, ma poi non si Siono 
ftitt^ ved^r?- :\ i ui ' 5̂  
] Sarà una mancanza casuale;, però; 

è doloroso che tutto concorra nei 
Francesi, dai fatti più gravi a quelli 
di entità niiuore, per dimostrarci la 
lorpostilltà,,^, se,non altro là loro 
l'reddezza, 
' In questo caso pòi, se la mancanza 

per cantaro vittoria, e per dire che, 
Oladstone capitolava. 
, GÌadstone ha protestiate : ècertotut I tavìa ch'egli ha fatto un passo verso 1 tizie, che forse avevano prj 
la transazione, nel duMiìo di com- ' autorizzate. 
promeUero tutto. É il sistema che sta * 
liello tradizioni inglesi, e del quale 
per_ verità V Ingliilterra non ha mo
tivo di lagnarsi. 

11. carattere ufficioso di un j nulla rivela dell 'indirizzo poli-
giornale deriva dalla continuità j tipo dei ministri. Converreljbe 
dei suoi rapporti confidenziali, dunque almeno riformare quella 
col ministero, che lo ispira, eÌGazzetfa, per^ mod^ che vi fos-
deì quali ognuno può essere te- : sero ampiamente trat tato le va- • 

••Ha ora che vediamo qaaleho, stìraoniosul luogo.,dove i l g i o r - | r i e ^questio'ni di politica e di*. 

di un i'irdo ed inutile tentativo 
fatto dai governanti di esone-
r.'ìrsi dalla'respoiisabilità di no

ma 

,HI 1 ' ^ ^ . / t f r ^ / * * * , - r_ -" l . - ^ * , t - " l 

gli5raale accettare come ,ÌJUon,a 
mofieta quello dichiarazioni, cre
dere sul serio che il ministero 

LA UFFICIOSITÀ DEI GIDRÌLI 
- . . . . ^ . - - - J , 

\ Le notizie, relative a l la '^àr -
ri 

tonza del Papa da Roma; pub
blicate da un giornale, r i tmu to 
come organo ufficioso del Pa
lazzo' delia Consulta, non pote-
vano passare inosservate nei 
circoli della diploninzia, e pro
vocarono per conseguenza delle 

naie si pubblica, e dei quali al- \ amministrazione. ; 
trovo si ha un pegno nelle no- j Fino allora, nessuno ci per- / 

tizie, che quel giornale contiene,., SLiaderà che un minisiero n o n / 

non abbia avuto, né aia {ìcr e che non sono pubblicate dagli a m m e t t a questo/o quel giornale! 
ja^Ie sue confidenze, che quìpdi avere in- seguito, alcun orgajiò, ; altri. 

1 

così;^d6ttó ufficioso, del quale ! Volere che tale carattere di ' non vi siano ^iornah pui o meno 
servirsi por le .sue confidenze.'ufficiosità si cancelU dalla sera .ufficiosi. ' : 
airinfuorì della Oazsetta 27/^1-'alla mattina, senza ohe a lcun} Quello che resta intanto aj 
Gìàle appena letta da qualche _ fatto nuovo sia sopraggiuuto ad desiderarsi è che il governo se 
impiegato, crediamo indispensa- alterare quei rapporti ' fra il ' ne serva sempre con^prudenza, 
bile dire anche noi, suUa uffi-^ giornale e i suoi ispiratori, è ^per non essere poi costi-etto a 
oiosità di un giornale, il nostro ' un voler far credere T impossi- 'dichiarazioni, che, avendo il ca-
^""é^^- ' " ,.} ' /bile. •: ra t iere della canzonatura, non 

Sarebbe^: comodo oertam:ente ; Quante ,volte ancho Bismark ' 'persuadono alcuno 
interrogazioni, che hanno àvù io i per un ministro accreclifare^ uri > o ^ : : h a sconfessato nel Parla-* 

è vetS/ fecero tòrto anche a'sò nie-
desiinì, perchè; la éoienKa e il valore 
non hanno patria, ma nel lorocarat-

'tere universale devono essere onorati 

i 

I 

ner risposta Iti brove-NòtU della j giornale come oi-gahodoìlepro-: ' 'mento tedesco gli organi, gi>i • 
Gazzetta Ufficiale, da nói purè prie hìee, mediante tutte.quelle | ritenuti come'interpreti dui •s°uo \ 
insérìt'ri, e che iuijiiicitamenté ^qonfidenziali comunicazioni, cKO'^pensiero? Eppure, nel pubblico \ 
aconfessava quelle notizie. 
' A tenore della Nota stessa il 

.•3» 

' XOTmÉ" ITALIAM 
ROMA, 15. -- La Regia Goiuteresr 

• ^ \ -

ministèro attuale non ha 'organi 

agli-altri giornali non sono ac-^;^'conpscGndosi,i^if^'oiIi..accessi db-sata'dóf'tabacclii iuca.sò noi primo, 
cordato, salvo a' sconfessare "ij - certi :giornalistif='"alla cancelleria ' Eeffiestre'aPqWébVàniÌqtÌ80,675,85G,05 ' 
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J ^ 

da tutto a moildo civile; 

\ Giiquomìnì di Stato Inglesi, pratici 
^erecceneozp^fvogliòntì esperire totti 
i. tentativi pos îljili prima di, cimen
tarsi ud "un conflitto aperto fra le duo \ 
Camelee, Aiproi)bsitodfella l^gge sdlla | raxitìbì; perchè Ci parev.?/*'5ie 

ufficiosi,- e non TÌcono;sce altre' 
sue comunicazióni col pubbUqi:), 
•.̂ e non quelle," che'-'si conten
gono nella '̂ó̂ rt̂ ^̂ rc/̂ fl VfpQkih 
(jel Regno. ;• • "•'' • •• r \ . : 

jv^iNpi^ci siamo-;astenuU'Ttìtìora 
d à F ^ m m e n t a r e simiìv d i c t ì è^ 

^tì|v,*Ena'pjQ^^yst!a««n^ma/ìe accolta siei^ian.iqueg] ^ _„ ._„ _ 
^ s l ì a • pubblica opinióne, Q una 'roiio, anche'dóno quelle solenni sul p ì̂ssàto anno, ' 
riotizja.jproduìJe un qualche tur-^ii^sconfessidni, è continuano an- - ~ ^^"^ono alla Pèmuerawsa .-

-amentO.:Sareblìe un assicurarsi ch^ 'adesso a.passare per I n t e r - • ' ^ , , 1 ^ ! ^ ^ ^ ^ 
j • • ; • : . - . • *̂  2 *-i.'-'t. linaoze alla verificaziono delle somme 

APPEKPICB (17) 
\%\ € i o £ n a t ( ìli |)'abotta 

'rion ne' valesse proprio la pena." 
,Noì\ credevamo che tut t i doves-

proprietù nell'Irlanda. 
; Gliiclstone si dichiarò disposto nella 
Camera dei Comuni a discutere al 
cuni degli emendamenti mantenuti daCTseto tenerle nel conto, in cui 

te tenevamo noi, vale a dire Lordi, 
t^ 

%W4^ 

AMORE DI NCIPESSA 

ROMANZO. 

Alfredo msiìtTe abbandonava il mar
ciapiede per salire nella 8ua cittadina, 
gettò gU occhi involontariamente nel
l'interno del coupé foderato di seta 
color d'arancio - è vi scorse laprin-
cipeasa. 

Questa per riaversi daU*accascÌa-
mento, si facova trascinare lenta
mente ali' aria aperta - e, nel passar 
davanti la casa dell'amica, per un 
movimento natnrolisèiintj, sporse il 
capo e guardò le fìuestre. 

Alfredo che era tutto sconvolto pel' 
colloquio finito 8\ male, e risentiva 
nella pienezza lo sdegno contro Ga-
lipso medesima, le lanoiò UQ'OQc&iata 
fkiirtbondB, e gesticolò ih modo vio
lento e minaccioso. 

Galipso ebbe in quello sguardo e in 
quel gestì una sinistra rivelazione che 
la ((paventò tutta; 

Poi quando la carrozza d'ÀÌfredo, 
nel voltarsi, Iniiroclò quella della 
principessa egli cliis se la vide così 
vicina, non potè trattenersi dal dirle: 

"-. Fra otto giorni^' sighora, fra otto 
giorni tutto sarà finito I ' 

E dlsparre. 
Oalipso Impallidì - ed immaginò su

bito che Alfredo, doveva aver viato 

ftWti I u n Mht 

i. 

y ' " -

h E 

la coiìteBa&i e avorla '?iaia in quel 
momento, 

; La collera ojid'era animatp^ qnel-
r essere sconvolto dì lui, creatura che 
essa sapeva" dolce, affettuosa, delica
tissima e distinta, le. fecero temere 
che ci fosse di mezzo gualche mallur ' 
teso od il portato di qualche, atroce 
perfidia. '̂• - ' '; 

GaVipso aveva sofferto molfo - ^ co- ' 
uoseeva 11 mondo. •'• r :,ii 

E sopratutto-e»a,conosceva l'a
mica. ' '• •••:••"-, 

La bontà - con la quale raccat
tava e mostrava di erodere alle tanto 
protoHté che le venivano da lei - non 
le impediva ài veder chiaro. 

Afforrò il Rordouo della carroiiza 
per comunìcaro i suoi orditìi^ e diane 
al cameriere che era saltato giù su^ 
bito dalla serpa ; 

- Balla coiitessa-. ^ 
E pochi istanti dopo» ^^ t j ao era 

introdotta dalla sita arnica^ e la sor
prendeva in atto di u^editara nel modo 
che abbiamo detto, 
, Non giuoco d'astuzia - mirò dritta 
allo attopo-. ^ -"^ 

Aveva il c w a gonfio, e l'occhio 
suo brillante leggeva nel volto della 
polacca non so ohe gioia %oÒ9, ohe 
contrastava Seramenie con le proprie 
sofferenze. 

Senza riepoudere ai complimenti 
mi^ti di sorpregft che le erano rivolti 
daUft'contessai dldse a;brticiapdlo: 

- .IVaigftpr De Fattqaet è uscito 
appena di qui. . . 

La contessa trasalì, 
•̂ - V ho veduto ora ; mi ha parlato! -
Questa dichiarazione «mi ha par* 

Ifltok forae sfuggita ajla pr<jocoapa-
zlone delta principessa, produsse un 
cflTetta magico sulla contessa*' 

__ ^ruoc0^è-{Foppo;;gros.;^puÌjl,lico aspettasse di c=ohosóere-:"Giriami per gl'impieghi di seco^^^ 
spiano e troppo 'sempliòé, per- j.il -pensiero del governo dalla categoria neil'amràinistrazitìne delle 
d i lu i i pubblico ,vi,si lasci così'.•t?«5^e^;« Ufficiale, vero centone f^«"^'« '"^ «»''"̂ '> fi«=^^ ali.; settem-
>.' -i I . j ' . i ..i '. ?V;AÌJ:4'. ,. t ,. , ore press., furono rimandati al giorno 
facilmente adescare. : f-di snecchietti e di decreti, che 19. A^un =t̂ ==̂  r»^.^ „ - > 

K 
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iancando l'occhio nero dì fuoco. Sì,, 
Zika (era il nomignolo usato per So
fìa), mi nascondete, il punto princi-

I pale, e non va baqe! ,, ;; 
Z!ka vide impallidire quello gnancie 

per sé atea^e scolorate e ritirarsi il-
sangue dalla labbra dì corallo - e tre
mò all'idea d'essor colta in flagranti, 
' ~ Non vi nĉ ŝ ondo nulla> replicò» 
cara CiiUpatJ; soltanto non vorrei esa-
geviir nulla- H giovane ha detto, fra 
la collera, cose che non farà certo. 
Non vi Qllai'̂ '̂ tQ eoa per nulla, 

Calipijn provò un brivido per tali 
parole ohe volevano essere rassicu-
raoti. ,: , 

-r Capirete bsne, corjtlnuò la con-
j tossa, che figli non si metterà acor-

i 1 rerle po^te come se nulla fosse aeuza 
prima,riflettervi baae. 

1 «Correr leppstel» sta^a par esala-

Non seppe più comò coiitousrsi. 
— Davvéro? disse con tutta la ràb

bia di vedersi attraversata nel me
glio la strada. 

: Il tttirlMUoiento così manifestato com
piè l'(>feia:;t^tti i sospetti della prln-
t|pe83a furono^ d.estl, e le imposero 
•lyiii circóflpgèlone perfetta. 
•''I?§3tt trovava,^ saper troppo poco 
per parlar mclto - bisognava che a-
Bcoltas^a per saperne di più. 

— Spiegatemi tutto quello che c'è 
stato fra voi, disse alla contessa. 

Qui la signora Baraz;;ny si trovò, 
in un Ijeli'imbarazzo. 

Moiìfire era un affare se;ibroiio dopo 
che Alfredo aveva parlato eoa la prin
cipessa. 

Bisognava parlare ed esser franchi 
- essa non dubitava punto che Al
fredo avesse raccontato ogni cosa. 

C'era una vìa di mezzo - parlare j maro Caliyacs ma capi subito oixe aa 
ed accompHgaare il racconto con op- i manifestava la menoma sorpresa, non 

,cusare l'uomo di cai porto U nome... 
si, mi ricordo che questa mattina mi 
suggeriste un tal consiglio, e che io 

— Ah! capisco, proruppe Oalipso. 
Non solp avete giustiacatò il prin-
cipe, ma avete accusato il giovane. 

1 ho accettato. Ma non è per questo, j ^ . E se fossa così I disse la signora 
no, nono perchè avete dìf^Honprìn- , Barazany che si tolse affatto ia ma-
clpe che li giovane è uscito di qai ; sohera dal volto 
tutto tremante, livido in volto, smar
rito, furibondo. 

i -r- Sarebbe un* infamia I Io ve l'a-
j veva proibitpl ;. 

La contessa non osò di Borrldere - ] - , Proibito 1 disse la contessa inso-
si mostrò esitante. lentemente^ 

- Zika! gridò la priacipossa le- j . -^ Sì, proibito! ribattè con fierezza 
vandosi in pielt al colmo dell'agita- ^ Calìpso. Voi non avete diritto di far 
zìone: voi non volete dirmi tutto! 
Avettì torto. Sapete che io sono pa
zienta, debole, vile per tutto quello 
che non mi tocca al cuore ma que
sta volta il niio cuore è ferito! Voi, 
amica, voi mMngànnate, voi mi tra
dite! 

L^ contessa non sostenne Io sguar
do di quelli''oocìil che sprigionavano 
una luce cupa. 

pqrtunl commenti. 
La contessa assunse l'aria più in

differente, e raccontò, attenuando 
tutti ì toni, le principali circostanze ' 
del colloquio - vale a dire i sospetti 
espressi da Alfredo s^l conto del 
principe e le difese ohe essa ne a-
vevà preso. ,-
, Ma tutto questo non spiegava a Oa-
Upjio Io strano furore del giovane,, 
l'occhiata minacciosa e sopratutto le 
pa):ol0 : « Fra otto giorni sarà finito 
o g n i . c o s a » . ,.^ ,•. . . ,<••|;I^,i^l^ii • 

:î  f- Hawi qualcosa d'altro fra loro, 
disse a so stessa la principessa ohe 
interpretava col cuore quello che là 
contessa cercava nascondere con l'a
stuzia, , • 'i 

i- Voi mi nascoadi^ta la verità! 
i di^o là principessa a bruclapolo spi-

i 

avrebbo avuto dalla contossa una ri 
velaziooe di piìi. 

quello che lo stassa non faecio. 
i —, predOTo che una donna, che si 
• rispetti, trattasse con meno riguardi 

l'uomo che intacca la sua riputa
zione. 

; — .^a mia riputasioae è intangì-
, bile, signora, disse la principessii con 

nobiltà, \q non rieonoaeo a nessuno 
il diritto di attaccarla 0 di dtfen-

; derla. 
— Nella naia qualità d'amica, ri

pigliò mellifluamente la contessa, mi 
r I 

n- J H 1 

Si vedeva riconosciuta - ebbe paui*a. 
" Certo, avrete fatto a! giovane 

qualche minaccia, l'avrete offesoI sono attribuita diritti che gli altri 
Compresse con la mano U cuore f proseguì Oalip'so. E di questo , vorrà , non hanno, T 

' I — Ma non vedete ohe il chiasso mi 
seta, ed immerse le. dita contratte | La polacca per. reagire si abban- perderebbe e che un duello fa chiasso 
nella pelliccia. 

— Fra,otto glornll... disse ad alta 
"foce.,; . , , . . . . ; , , ; . , - . -
> r- Appunto così, l 'ha ripetuto a 
voi pVLtQ; 8i,̂  è, il suo mcttO! fra otto 
giorni avrà' messo il mondo in fiapame 
è fuoco. , 
' — Uà. perchè? perchè? gri,dò par 
lipso faori di sé* 

— Cara ìnia, perchè éigii accusa 
vostro marito come autore di : quello 

donò all'impulso dei suoi istinti del terribilmente? 
*"ale: ijr — Orvia che le cose non glunge-
;, ^ Bah 1 espiamo con disprezzo, la- rahno a tal punto I rispose la con-
aeiate pure che corra diètro alla sua tessa con disprezzo. Il piccino'hoa 
vendetta, lasciate purè ohe raggiunga arrischlerà la sua viti^ jer nuHal 
il principe! j .Galipso si «enti ferita ai dubbio in-
, —Raggiunger mio marito! mor-"" gikt\o|o dì c îl Alfredo era fatto segno, 

moro Oalipso nella quale all'eccita- I U ^1''piòvane, disse, è leale e co-
zioaeper4af^l^l|\d§;i;aMi?a.«Jag- raggipso. 
giunse ora lo epavento per la aorte • — In questo mondo non ai fa niente 

^di Alfredo. "Vol̂ dite che vuoi seguire" per niente, interruppe la contessa de
che è aocaduto,, ed io l'ho difeso. \i\ principe, raggiungerlo, provocarlo ci?a «d abbattere in tatti i modi la 

' ' - H 

- - ; • • ? 

Non era Convenuto fra voi e me che 
sa mai avessi incontrato il giovane.... 

•- Noh gli avreste permeasi) di ac 

i 
-{ 

e batterai con lull rivale, 
— Si, eìl disse la contessa che a- \ — Dome? 

veva abbandonato ogni prudenza. 

j r 

i 
^Continua) 
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•— 16 — Ieri aera ebbe luogo un 
nuovo tentativodìdimoatrazìone contro 
la illuminazione per la festa della 
Assunta I tentativo che però andò 
fallito. 

Bi parla di un'inchiesta che il Mi
nistero intoncleroliìtò ordinare od a-
Trrsbbe già ordinato sui fatti di 
Gfenova. , /^0azz. d'Italia/ 

PIRISNZE, 15, - t i Comitato ordi
natore del 2- Gongî ésso nazionale dei 
Ragionieri italiani, dietro il parere di 
una notevole maggioranza dogli ade-
slonìati e coUa piena annuen^a dei 
collegi di Roma, dì Miliuio, di Bolo-
gaa ed altri, stabiliva all' unanimità 
la convocazione del Oongresao per il 
18 settembre prossimo in Firenze. 

~ 16 - liunedi verso le 7 pora. 
una gran folla ai accalcava in piazza 
della Signoria per salutare i militari 
delle classi richiamato, che dovevano 
presentarsi In Fortezza. 

Alle 7 lt2 ì dimostranti partirono ' senti, mancarono. /Perseveranza^ 

sanità incidenti notevoli la candida
tura Brlsson. 

" li Comitato repubblicano doU'8. 
circondario ha scelto per candidato 
Federigo Passy dell'Istituto per op-
porlo a Godello bonapartista. 

-- 15. -- Si ha dà Parigi : 
tìrano presenti al trasporto della 

salma del compianto Matteucci il s!g. 
Fossati,, addetto all'ambasciata italia
na, il cònsole, il segretario della So
cietà geograQca e diversi Italiani tra 
i quali il vostro corrispondente. 

Il signor Fossati fece un elogio pa
triottico del Matteucci. Aggiunsero pò-, 
elio parole gentili il Caponi, e il se
gretario della Società geografica. 

i r tenente Massari commosso rin
graziò. 

Il trasporto è sta*o decoroso; e il Arsenale verrà per la prima volta 
convoglio parti alle ore 3. costruita una grande nave da-guerra, 

Le altre notabilità francesi che fu- e ciò.-:malgrado l'aiipra guerra che gli 
reno annunciate sarebbero state pre- venne mossa perfino qui in Venezia. ' 

Il Direttore delio costruzioni nel 
dalla piazza suddetta con alla testa | OKRMANtA, 14. Nei convogni di nostro Arsenale comm. Vigna viono 
una bandiera tricolore accompagnando Gastein e di Monaco fra gì'Impera- trasferito all'Arsenale di Napoli, 
fino aliai Fortezza i richiamati o se- tori di Qormaiiia e d'Austria, e fra Ce ne duole perchè il comm. Vigna, 
guìti sempre dalla fìanda Bimbnni quest'ultimo e Re Alberto dì Sasso- _ distintissimo costruttore navale, colla-
che suonò anche la marcia reale. | nia, venne deciso d'innalzare a regno ' boratore nella costruzione del LuiUo, 

il granducato di Badou. | nei pochi mesi dacché trovavasi in Ve-
li'Innalzaraento di Federico Crugliel- ! nozia aveva introdotto non pochi mi

mo 1„ di Baden avrebbe luogo il 20 glioramenti nei lavori dell'Arsenale ed 
sottombre in occasione delle sue nozze orasi fatto amare moltissimo da^li 
d'argento, avendo egli il 20 settembre operai. 

Jet* l'altro il Prefetto, a cui sì re
sero gli onori dovuti al suo grado, si 
recò a bordo della nave ammiraglia 
Principe Amedeo a rendere la visita 
al comandante delia squadra. 

Questa mattina vi si..E6cii3rà il 
Prìncipe di Teano, presiì3tìi% della 
SooìetA Gteograflca e dei QbialÉto pel 
Congresso geografico intol 
ĝ uì arrivata ior Taltro, ìi 

— Ieri il Sindac(^a annutìdìft'ro^5|ae 
ieri stesso è gìunfòÉMÉ^ airAèìsfìftmtì, 
di assumere 125 ^raraP^i più pef'i: 
lavori della nuova'rtìbra^mta. 

Nonabbiamoponipreso a ehi il conl;̂ / 
Sorcgo voloRso. attribuirò li morito di| 
questo fatto, certo non trov^ una sow 
parola di ringraziamento pel ministro 
Acton a! quale si deve se nel nostro' 

Reale. Inoltre, gli augusti personaggi 
furono accolti cctn bandiere e con ar
chi. Valle» uno del villaggi più popo
lati del Cadore, fece quanto potè in 
questa faustissima circostanza. 

*ri=*a33mi-jmr3FiEFTaa)rj^!(mB*s«*«B«9"^ 

CA GETTADMA 
KOTIZIE VAÙlC";: 

- " ì 

Fu gridato : Fi'ya l'esercito, viva 
il Re, Diva i nostri soldati! La di
mostrazione si sciolse sotto la for
tezza. 

Si calcolano a più di tremila le 
ifpersone cìie vi presero parte. 

YOazz. d'ItaliaJ 
TORINO, 16 -- Annunziamo con pia

ne 
to 

185G sposato la principessa Luisa di _ li piroscafo PrinGfpe Oddoi 
Prussia, figlia dell'attuale imperatore. | proveniente da Costantinopoli, parti 

-- I giornali biasimano il discorso i ^a Brindisi, sarà qui oggi e ripartirà 
cero ohe il barone Domenico Oarutti pronunziato da Gambetta a BelleviUe. 1 pgj. rj,j.;gg|g ^ Marsiglia. Il Lìliheo 
è stato nominato socio corrispondente | La National Zeitung, commontando proveniente da Marsiglia o scali sarà 
della R. Accademia delle Scienze di ,11 passo in cui Gambetta esprime la 
Baviera per la classe dello éMenze ; speranza bhe rAlsa?.ia' è la Lorena 
storiche. . ' {possano ossero pacificamento ricon-

tì questo un omaggio lusinghiero ad ' giunte alla Francia, risponde che la 
un iUù'stre nòstro concittadino, che ' Francia deve ritenere il trattato di 
con gli scritti seppe acquistarsi fama Francoforte come una rinuncia dofl-
meritata presso gli stranieri, i' 4̂ ^̂ '̂ • nitiva all'Alsazia o alla Lorena, eche 
sono talvplta più giusti.apprezzatori .essa r non deve permettersi neppure 
dot vero merito che.i connazionali. , Uei voti platonici, se vuol vivere in 'xf̂ ^&eo accettano'merci per Nuova 

'' ' • • (ìiisorgim-ento) pace colla Germania. ,^; i -y^^ rilasciando polizze dirette. 
NAPOLI. 15. -^1^ torpediniere 1̂  _ AUSTRIA-UNGHERIA, 14. - Î ei . ca.lor#V «4. - Scrivono alla Ga.^ 

greche giunte ieri ]' altro nel nostro circoli politici di Vienna si va discu- ' y- ^. y ' ; , , -„. 
porto ripartiranno stanotte o domani ' tendo, da parecchi giorni ed ardente- ^^ t en ..i . 
ÉÌAÌ mare.ph'er^.oggi un tantino a- j mente, ^uìla questiona, messa ìncam-
gitato, io permétterà. pò (lai giornalismo, di una annessione 

La corazzata Roma, ci si dice, definitiva della Bosnia e dell'Erzego-

qui venerdì e ripartirà domenica per 
Costantinopoli, accettando ìiiorci por 
gli scali del levante e ponente. Il 
Tirreno proveniente da Oorfù Brin
disi e Bari, sarà qui sabato e ripar
tirà mercoledì 24 agosto, per Bari 
Brindisi e Gorfù, 

Tanto il Principe Oddone come il 

t ^ * 

(I, R-̂  - Questa mattina S. A. R, 
col cav. 03i0, ai recò nella vicina fra
zione di Oaralte, passeggiata deliziosa, 

andrà a giorni,à raggiungere la se- vina. Nei detti circóU sì medita dì <^^:^^^^ da chiunque s! ferma 
conda divisione della squadra perma- disporre le cose in mòdo, cho quella ^"f ?, o h ^ T M la Graziosa nostra 
nente della quale fa parte. ' , questione venga posta sui tappeto delie \ , ^ ^^^ ^- Z'- Lwi^- ! \ \Zll , , *, .L ., l . ' ' .: , T»«i„™„„î  • 1 ̂  i il .. • vRegina, con quell affabilità e dolcezza 

— La squadra inglese giunse ieri Belegazioni, nel venturo ottobre. | i, i \ , - . • •„ ..„„• „„„„„j „„ „V \ .̂  , , •; „ ? . . I iMr-urr'TiT7r.r> * ^A rr. j-i- • • - chela distingue u^ ogni occasione, a Termini. L'avviso Condor si recò - INGHILTERRA, 14.-- Tutti i mini- , , ,. ^̂  , I L -«.,<,i.,««^ TÌ\. 
ierì â Palermo per'prendore'posto e^ stri si riunirono a Consiglio nel pò- ' ̂ ^^ "^'^"^* v̂^̂  H ( ^ ; S 11 L v . 
stamah'e ha raggiunto ia squadra che. ' meriggio del giorno, 13 allo scopo di' ^''""^^•' ^^^^""° '^^ ^'""'^'' ' "̂  ' " ' " • 
varrà, a quanto dìcesi a Napoli. j esaminare gli emendamenti dei Lord. 

. . / , ' ..'.„XpiCGOto) Nel''dòrso della seduta fu chiamato il 
PORTO MAURIZIO, 14.' '— Oggi si procuratore della Gorona per dare il 

è chiuso il Congrosso dei Comizi agrari ,suo parere sopra uno scambio d'idee 
ligUri. , '• Ifra icapi partito delle due Camere. 

f^arlaronpilsottoprefettoSulIiotti, il Se le trattative rimarranno senza ri-

lier Gregorì, arcidiacono del Cadore, 
alle rappresentanze del Capitolo bel
lunese e dèi clero càdoriiio, indi al 
comm. Prefetto della provincia. Gotti, 
insieme al cav. Maroza, presidente 
del Consiglio provinciale, all'on. Do-

zione di. sciogliere il Parlamento ma ^^J^^ ^^^^^^^. ;^^\ ^?—^ 
n i *^nnvnr»atilA na»* u n a c?£ico n n n f i * &TI_ i . di coayocarlo per una sessione d'au 
tunno. 

muni-

M, 1 . , . ^ , - u *A -1 *uuu^uii^ti n- ij^^j deputato del Collegio di Bel-
,.presìdo)itedel Comizio march. Negrotto. sultato U governo non avrebbe mten- \ J^^ air egregia sig; ff. di Sin-
il senatore Airenti, il sindaco Rara- " " '— ^' '* ' ^ " " ' "̂ - " ^ ' ^ n o o 
baldi/ che /urpnp applauditissimi. 

Venne proclamata la città di Ge-
Hova a sede del futuro Congresso, ' 

Il Municipio offre stasera un ban
chetto ai congressisti. [Perii,) 

BRISiaHELLA, 15. ~ Scrivono al 

Abbiamo fra noi la famiglia di S- E. 

. cipale. Tutte questo Autorità espres-
,̂ , , , , ='sGro i loro sensi di profonda gratitu-

- medici hanno proibito aUigaor ^.^^ avere S. M. scelto il sog-
, giorno iu questa Provincia e dissero 
che andrebbero ben orgogliosi dì ve-

1 derla nel Capoluogo della Provincia-
S. M, accoglieva con animo grato 

3radlaugh qualunque lavoro della 
mento e !o consigliarono a recarsi in 
campagna. 

RUSSIA, VA. " Nella casa nella 

sono mnn mucchio d immondizie una „.j^.,^^,^ ^^^ .^.^^ jt^ ^„^ 
esplosione che mise m allarmo tut a ^ Belluno; sì occupò anche delle cose 
la città. Un facchino trovò ŝul posto interne tanto della città, come della 
una boccia piena di una sostanza cor- p^vìncia, allarmando ad ognuno es-
rosìva che gii feri una mano. Queste ^^^^ ^^^^ ^̂  t,,̂ ,.̂ ,̂ ^ f,̂  ^^ ^^^^. 
materie esplosive sono gli avanzi di ti. Le deputazioni rimasero ami con 
quellecheSuchanowrubòaU'Arsenale. tento della florida salute doli'amata compiacente, ci dica cho cosa 

ATTI UFFICIALI 

. . . , . , . , 12"^J^ ^''fl ^̂ '̂ '•̂ '̂̂  a Cron^tadt iLnì- î  nianìfestazioni della cittadinanza, 
j 6 con la sua bontà rivolse parole lu-

st' anno ha preferito recarsi a passare '̂ "̂'̂  '" "'̂  miî />ì̂ i/ì A ir«rr.A».rJi-̂ t̂  ,1»*» i 
le acque di Montecatini, ^. 

IMOLA, 15. — Fu fatta una minuta 
perquisizione dalla polizia in casa di 
Andrea Costa, Si visitò ' financo !a 
cappa del camino. Si perquisirono 
anche altre case vicine. 

FAENZA, lo, Scrivono al Raven^ 
naie ; 

In seguito all'arresto del malfattore 
Yisani, sono stati arrestati altri sette 
individui come suoi manutengoli. La 
città ò soddisfatta dell'operato della 
autorità, e tutti si augurano che presto 
la sicurezza ritorni nel nostro terri
torio. 

CATANIA, 16. ~ I soldati di mili
zia mobile del nostro distretto accol
sero sollecitamente, e senza che quasi 
ai verificassero mancanze (meno che 
peri,motivi constatati legittimi) alla 
chiamata sotto ie armi- ' 

Spirito militare eccellente, e com
piacenza della cittadinanza. ' 

: [Gazz. d'Italia) 

ione 
Non crediamo di essere ca-

fd^ti nella inesatte;;:ìa della quale 
c'Incolpa il BacchifjìÌQne riguar
do alla rinuncia del common-
ifrancesoo Piccoli all' ufficio di 

L " 

Sindaco. 
Noi abbiamo sempìicemonto 

affermato il -vero. 
Certo il dubbio sulla compa

tibilità del sindacato col man
dato politica non fu la sola, ma 
ò stata una dolio cause, che lo 
persuasero a (quella rinuncia, e 
che lo hanno determinato a 
niantenerla, 

E 

Non era infatti a lui, cKe 
spettava di precisarla, nella sua 
posiziono politica, rivolgendosi 
ad un corpo amministrativo. Se 
pe rn i i DacohlyUone vuol avere 
la compiacenza di rileggere quel 
documento, che noi abbiamo 
stampato, nel nostro numero 
dei 6 corrente, vi troverà una 

ffraSQ, dove si parla di altre 
ragioni, oìtr'e a quella esplicita
mente indicata, le quali impo
nevano al comm. Piccoli la 
prosa decisione. 

Fra quelle ragioni è appunto 
il dubbio, di cui abbiamo dato 
notizia, &• aul quale crediamo 
di essere perfettamente infor
mati. 

Al.contrario il Baechìglione 
ha scoperto ohe 1' onor. Piccoli 
si Rimetto da Siii,tìaco p e r i l s i -
gnifieatq, doUS"' ultime elezioni., 
. . Permetterà il ^acohiglionQ, 
che ,a nostra volta, esprimiamo 
noi pux'e;,. i nostVj dubbii ; , ^ ' 
qaa*™'esso afferma. V UM# U 

11 Baechìglione dico ch0'c[uÈ!l 
significato suona disapprovazio--^ 
ne della maggioranza del corico 
elettorale all' Indirizzo dell' ari\%.,^..^^ 
ministra sione. 

In verità pnò convenire .be
nissimo al Bacchiglione che quel 
significato suoni cosi, ma è un 
suono che le ultime elezioni non 
hanno preoisamento datd;vt;^':. ' 

E vuol persuadersene; i ì^I^c-
chiglione ? Non esigiarjftO punto 
che,si fidi soltanto di-noi, mfev 
lo domandi ai suo'^-^Ueati 'àél 
3 luglio, e poi, se vorrà essere 

ap 

"-"^^-i-^f---. ==f:T^:2;4:^i== 

K O T I Z I l E S T E R E K J 

FRANCIA, 14. •^vsìha'da f'arigi; 
Nella riunione ael'^Ì,Vìrcondario'iÌ[; 

signor SpuHer respinse ijj^oastratto-' 
programma socialista'proposto dal ÒQ-, 
mitato indipendente. ; Il signor Spùtlèr 
fti acclamato, 

- Nel 10- circondario la seduta fu 
tumultuosa. I cittadini Lullier e Li-
sbonne si trattarono di ladri, 

'^ Nella 2/circoscrizione fu adolUta 

La Gazzetta Ufficiale del 9 agosto 
contiene: 

Nòmine neU" Ordine della Gorona 
d'Italia, e fra lo altre le seguenti : 

A grande uiliciaie 
Baggiani comm. Lui^i, presidente 

di atìzione del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, 

Rappaccioli comm. Sante, ispettore 
del R. corpo del genio civile. 
' Legge 2^ luglio che approva la con
venzione per la concessione a favore, 

nostra Sovrana. 
Il comm. Prefetto disse parole favo

revoli air Ispettore di Pubblica Sicu
rezza per l'ordinato e regolare servi
zio ; servizio eh' è veramente inap
puntabile, e ciò a merito deir arma 
dei RR- Carabinieri e delle guardie 
di Pubblica Sicurezza. 

Abbiamo lotto una stupenda corri
spondenza scritta dal Campo di Vigo 
dal distinto capitano Alcide Oarara 
nella Gazzetta Militare e riprodotta 
dalla Provincia di Belttmo. In ossa 
sono ricordate con nobile vanto le 
memorie innalzate nei punti dove ì 
cadorìni resistettero a viva forza con-

della Società della ferrovia Torino- tro io straniero. Speriamo che quan 
Pinerolo della C03truziojie^deìla,4inea 
di prolungamento da Pinerolo a Torr^ 
Pellico. , • M' 

Disposizioni nel personale giî jî iziâ  
rio é di quello deli' amministrazione 
a e i ^ " ^ " 

' ' • . 

1 / ; 

CflONACA VENATA 

tunque ora sia alloiitauato par ren
dere óridre, insieme alla sua compa
gnia, alla nostra Regina, pure sarà 
tanto compiacente di continuare an
che la'PQràrolòl'optìrà ihtì-ajireaa. 

Ore 5 pom. -— Wtalgrado il' tempo 
cattivo, Sr,M., g. A. R. e, gli altri 
tìiemtìH "di Corto facoVo in carrò î'za 
là solita escursione fliio a Val)e. 

gli hanno risposto. 
Quanto a noi non abbiamo 

bisogno di diro qual sia il si
gnificato delle ultime elozioni. 
Memori delle circostanze, che 
le hanno accompagnate, quel 
significato per noi resta sempre 
inconcludente, come ci eravamo 
accorti che doveva restare, scri
vendo prima,, dello scrutinio : 
Chi imo vincere ?, scrivendo 
dopo: Chi ha »Ì7ito? 

Qualche cosa però si ò gua
dagnato, se dopo una guerra 
incessante, pertinace, fatta dal 
Bacohiglione per tanti anni al
l ' in, Pif^Goli, non risparmian
dogli neppure gli atteggiamenti 
della flsonomia, oggi lo stesso 
Bacohiglione sì trova ridotto a 

. Venezia, «6. ~ L' Adriatico ha' 
queste notizie: . 

« La squadra è stata visitata anche 

Quella popplaziope^ quarituni^ue'pri- scrìvere di luì : . , , 
ma nullajrie sapesse, si ì-ivorsò tosto! V onorevole Piccoli ha per 
sulle vié;'fafegndo sfilare le scolare- ^ ; , / « „ „ , - consacrato sé stesso, 

-- seno ed improvvisando una grandiosa , . j . . 
ieri da molta gente. Oggi non si potrà ' dimostrazione, "̂ î furono applausi prò- *̂  tmglior parte della sua vita , 
visitarla perchè domani parte. j lungati alla Regina ed al Principe tutta la sita attivìià, tutto il suo 

ingegno, tutta la sua integrità t 
tutte le Site preoccupazioni al 
bene di Padova, e no* (contìnua 
il BacGhtglione) » convinti ch^S' 
gli ha errato e nei concotti fon-
Smontali e nell'applicazione di 
essi • nói,dobbiamo perà ren
dergli '(/uesìa giusìisia. 

L'onor. Piccoli sarà difficile 
mente sostituito. 

D'onde questa tarda giusM-
zia nel Bacchiglione ? Tanto 
tarda che non basterà certa
mente a modificare gli eventi? 

Se non c'inganniamo il Bac-
chiglione sombra fortomonto pre-
occìupato del vuoto importante 
che l'on. Piccoli lascia nel seno 
della Giunta, e più ancora del 
pericolo di uno scioglimento 
del Consiglio e della nomina di 
un Commissario regio. 

Questi sentimenti onorano cor
tamente il Bacchiglione; ma 
perchè, a scon^^iurare il peri
colo da lui temuto, non fa come 
noi, cho ìi condividiamo, non 
ai studia di metterli in armo
nia colla vera situazione delle 
cose, anziché trarne delle con
seguenze, che a tutti non pos
sono parere disinteressate ? 

Quando il Bacchiglione iden
tifica la nuova corrente d' idee 

I 

manifestatasi nel corpo eletto
rale, colla semplice elezione di 
quattro noini , che, per caso 
fortuito, sono, quattro suoi a-
mici, è impossibile non chiedere 
al Bacchiglìànc il perchè di sì 
grande ambascia per la prospet
tiva di uno scioglimento del 
Consiglio, e dì un nuovo 
pollo al corpo elettorale. 

Lo sGÌoglimonto d«3Ì Consiglio, 
che ia altre; condizioni, e in al
tro tempo, al Bacchiglione sa
rebbe forse sembrato saggezza, 
ora gli sembra una vera follìa. 

EJ, noi senza dir tanto (ci pre
me di stabilirlo) abbiamo già 
prevenuto il Bacchiglione, nel 
nostro articolo sul comm. Pic
coli, ooU'insistere perchè il Con-
•sigilo Comtmale abbia il corag-
ìfig e la virtù di creare dal suo 
svno una nuova amministrazio
ne, e che il paese tenti con cal
ma, e somma avoedutazza il 
miovo esjJerimeuto. ' 

Non ò ' dui^que da noi che 
sono., mnncati gli ecojtamenti, 
comernon mancheranno ancora 
'p|p evitare 'aHa^ città nostra il 
:,perìodo ^^^^^riÀ'diminutio capìtis, 
quale sarebbe lo scioglimento 
del Cotisiglio, per far luogo ad 
un cHnnnissario cea'io. 

CertOf dica>tamo. le elezioni 
generali conditrrehhero, se gui
date con quel senno, che non fa 
mai difettò a Padova nelle dXf-^ 
ficili occasioni, a far sì che la 
pubblica opinione si designasse 
in ima forpia più precisa e spie-

cala sul^m^0ma di amminislra-
zione, che . designata non Vab-
Mano le idtime elezioni. 

Ma questa necessità può es-, 
aere in tempo evitata dal buon 
volere del Consiglio, senza hi-' 
soglio di ""riv ola stonar e, come 
tome ;j,l Bacchiglione, •. X indi
rizzo amministrativo del Od-

illune'. 
. Quanto al .programma,, in" 

torno, a cui spera il Bacchiglione 
di raccogliere in,Consiglio una 
maggioranza capace di sostenére 
un' amministrazione decisa ed 
energica, noi ci riserviamo di 
pronunziarci, nulla essendo so-

. , ' ; i . ' . : 

bii, che ancora Taltro giorno ci 
tormentavano. 

Intanto ci congratuliamo .eoi 
Bacchiglione, che, quantunque 
nelle ultime elezioni abbia fatto 
una specie dì eredità delio zio 
d'America, invece di vivere alla 
sponsieraia, come tut t i coloro» 
cui tocca una fortuna improv
visa, scrive sulla sua bandiera 
non pia spese di lusso. 

Noi lo prendiamo in parola, 
perchè voglia sempre mante
nere questo impegno giudizioso 
in armonia colle molteplici esi
genze, più spésso che da noi, 
accampate all'infuori della parte 
nostra. 

Entrat i nella rltcca, non per 
la breccia, ma per una porta 
succursale, gli amici del Bac
chiglione calcolano di avere por 
alleati nel Consìglio coloro stessi, 
che si trovarono al loro fianco nei 
cimenti dell' urna; e capovolgen
do il principio inconcusso di ogni 
ordine liberale, che i più hanno 
il sopravvento sui meno, mo- . 
strano in sospeso, comò una \ 
spada di Damocle, il voto della 
città sul capo della - maggio
ranza. 

Se lo accettano, diamo agli 
amici del Bacchiglione un con
siglio : Moderino le loro aspi
razioni, perchè quella spada 
potrebbe tagliare altri nodi. 

Corte «r Assise. ™ Dietrpil VQiv : 
detto dei signori. Giurati la: OQrte 
d'Assise del circolo di Padova prò 
nunciò la sentenza al lavori forzati a 
vita contro Quaglio Costante e i5a-
nieie Alessio imputati di grassazione 
con mancato omicidio. 

I l Tur1>iua* — Oggi lo parroc
chie di Padova, e la Cattedrale più 
sontuoscjimento, hanno celebrato r an
niversario del turbine del 1756 e ram-
mei^tarpno.Ia grandine del 29 agosto 
1834 che, pur avendo devastato parte 
delia fìittà o la. campagna non offe-
sero persona alcanfi. Noi abbiamo già 
dato altra volta la narrazione dei 
danni del turbino riguardo, special
mente, il Salone-oggi da una vecchia 
crouafìa ne ricaviamo e pubbUchiarao 
quest'altra più particolareggiata: 

«La parte superiore della Oran 
Sala arse nel 1420 il di 2 febbraio ia 
giorno di venerdì alle ore una anti
meridiane, e Bartolomeo Rizzo e mae
stro Piccino rari architotti di quei 
tempi dal Veneto Senato quivi appo-
sî tamente mandati par rifarla, ottré"^ 
averla pî r intero lodevolmento rico
struita, levarono ancora tutte lo di
visioni di cui era ingombra, ben ri
flettendo che una sala si magnifica 
doveva essere veduta in tutta la sua 
naturale ampiezza. 

Noiranno finalmente 175G a' 17 di 
agosto alle ore 17 iu circa (all' ita-, 
liana) tra un orrendo rumore, tra uà 
muto balenare contìnuo, tra un fuoco 
elettrico che indorava quasi direi la 
opaca oscurità delle agitatissime nubi, 
scatenassi violentissimo un turbine 
proveniènte da greeo-levante, e tanto 
imperversò in questa nostra città che 
con gigantesca possa rovesciò impoi-
tuosameute tutto il cppeyghio di qugr 
sto vasto fabbricato spezzando fatene 
ed arpioni robustissimi che saldamente 
alle muraglie Io tenevano collegato^ 
Questo terribile turbine che dal ter-
ritorio mantovano sino alìe maremme 
del Friuli in un'ora sola porcorselo 
spaziOp corno aìiserisce il chiar. ab, 
Toaldo P- P. di Aatronoraìa, ,dir^60 
miglia, e che dove, ^assò lasciò per 
mólti anni in eredità stragi, flutto e 
terrore, forma època nelle patria ì-
storie siĵ chè ogni anno &^q ai giorni 
nostri, nel di ed ora medesima de-
voto il popolo padovano numeroso ac
corre allft CI|.jte Ĵrale per lunaUarQ 
ùnisonanieiife Vi nostra Donna urna 
preghiera', pérclè ori pe^i-uoì acoìî  
la divina Giustizia non t̂ ilbja a f^fci 
sentire in così fatta guisa ipai più 

glii effetti Jftr̂ ^̂ ^̂ ^̂  deilft s(i« collera. 
Non ò da tacersi che in mezzo a tanto 
ruine e del, Splouo e di tanti altri 
fìdi/uii uiuhai peraòijEi è perita, 

i a generosa miinillcenza dol veneto 
Senato anche ìn̂  questa circostanza 
concorse con altrettante generose lar-
gizioui per rimett« r̂e il ^uuato acca-

pravvermto a dissipare (luel dub-|gitj,^ato da queir orrendo uragano 
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V ^*^hl-'Vl'^ ' 

mandan£|Ò ̂ alia direzione del rlstau-
ramento il celebre architetto Barto-
lommeo Ferr.acina. » 

.«irovvediCorato à g l i 
^ gplovi t tola d l > a -

tlpva. -"JE'éan^i di "Lingue straniere^ 
31 giorno^ IO ^del p. v* ottobre a-v^anntf 
uogo presso questo Ufficio j gli okaniì 
di abilitazione all'imegnamenlo delle 
Lingue ^sircfiiHìre VivcnH, in confor-_, 
Uiì^id|l^ieE(ìkmeuf0'5 giugno 1869. 

dal 26 p. V. settèmbre ìa lortî  donaitda 
su cacla dal ì)'ollò'cui seguenti dbcd-
montl; * ' 

a) attestato dì* nascita da cui con
sti aver essi compiuto l'etlx dì anni 20-
Per io aspiranti Maestre baaterà'l'otà 
d'anni. 18: 

b) iittp,stato dì,buona condotta ri
lasciato dal Sindaco per V ultimo 
triennio. 

L'esamo sarà'in iscritto ed orale-
- V esame scritto cnnsiaterà ìn una 
<}Oniposizioné nella lingua straniera, 
ed in una versione dalla lingua stra
niera nelì' italiana. - L' osarne orale 
consisterà nel dar ragione degli ela
borati, nella retta pronunzia, nel voi 
tare all'improvviso dallo diie'lingue 
(italiana e Straniera) brani di autore 
classico, nel rispoinlere a questioni 
grammaticali e dìològiohe, nel dar 
prova di conoscere t principali scrit
tori della lìngua per la quale il can
didato chiede l'abillt&zione. 

Gli aspiranti pagheranno prima del
l'esame al Segretario di questo umpio 
la tassa di L. 10 prescritto dall'art. 6 
del citato Uogolameuto. 

Gli aspiranti che intendessero abi
litarsi per due o per più lingue stra
niere no faranno apposita istanza pa
gandone la tassa'proiicritta, 

Padopa, 1 affosio 1881. 
^ lì ti. ProvveJitore agli studi 

-, • - Gì OD A. 
I(C g;raiiill m a n o v r o . -• Siamo 

quasi corti che le truppe arriveranno 
a Padova l'S di settembre. Si stanne*, 
apparecchiando gli alloggi pei nume
rosi Generali, che prenderanno stanza 
qui, in città, notìchò pegllufllcialt e-
steri, che intervengono alle nostre 
manovro, e che" da fonte sicura sap
piamo essere non meno di venti. 

Abbiamo anche appreso con, piacere 
che là cittadiiiaftza è concorsa genti-' 
ìisaima alle domande del Municipio, e 
che numerosi alloggi privati sono a 

jsua. disposfiione - sollevandolo, così, 
da una grave cuva. •. -*̂ ' 

B e l l o Arti. - Il busto Bellavitìa 
raoìoUato da Luigi Sanavio, e del 
quale abbiamo tenuta paróla giorni 
soiio, ora sta esposto nella drogheria 
del signor Vincenzo Dalla Baratta dì 
fronte al caffè Pedrocchi. ' 

Le lodi unanimi e calorose dei molti 
che si recano a vederlo, dimostrano 
come non fu erroneo nò pà-tigiano il 
nostro giudizio. 

Quel busto alla fedelissima assomi
glianza congìunge dignità di posa e 
di espressione, pregi oggi si rari, per
chè molti fanno consistere iUverisrao 
esagerando le accidentalità della forma 
e non curando di rendere il carattere 
•della persona rappresentata. : 

CI duole che il bravo artista iî on 
sìa stato fra i concorrenti., 

Soc&eCà l'cGiutift d i Cos t fu -
ir.ioiii. •- Leggesi nella Gazzetta di 
Venezia: 

«Il Consiglio comunale, nella se
duta d'oggi, ha approvato la locazione 

Uei r Isola di S. Elena alla Società 
/Veneta, perchè vi aia istituita una 
grandiosa fabbrica, che dia lavoro d 
•SOO operai, come, con taiito patrìotico 
zelo, aveva preliminarmente combi
nato il nostro Sindaco, j» 

&u proviiBcfia. — 11 rapporto del-
! r uflìcio di P, a. quesf oggi ha una 

nota un pò* oscura. 
Ferimento. — Il 14 eorr. ilrcon-

•tadino Bertopco Giuseppe, di Arquà-
Patrarca avendo interpellato un po' 
ruvidamente i coniugi Maron Ezec-
chielo e Facce Teresa sû  piccoli furti 
d'uva che i Qglì di ^ssi andavano 
«oraraettendo in..|uo danno,ne rice
vette risposta affatto n^^atiya - per;-
cui accalorapdosf la disputa il Ber.-
tocco inflisse ai;*ÉoniugÌ 'Maron, cóli 
roncola, che portava indosso, parec^ 

-chie ferite di cui la più grave del 
Maron Esecchiele fu dichiaraU gua
ribile in 15 giorni e la più grave 
^ella Pacco guarìbile in giorni '20. ^ 

Si procedette immediatamente al
l'arrosto del forltore. 

ì Suicidio. — Dobbiamo compiangere 
un' altra vittima della pellagra nella 
contadina Gallo Uosa di Galzignano 
olne la mattina del 13 alle ore 8Ii2 
antimeridiano s'impiccò ad una trave 
-dolia cucina. In quell'ìnf^dice la pol-

ilagra s'era mostrata sotto il,sintomo 
di pazzia religiosa Oisuiclda. 

^Disgrazia, -• L'jmprudepiza d'un 
carettiera che passando" alle 10 anti
meridiane del 15 corr. per la pubblica 
via , in l^ìóve:;di/|aecd dormiva sul 
suo carro . Invece ;,che badare al ca
vallo,,.cagionò una ferità gravvissiraa 
alla bambina Maniero Angelina di 
imóàl î O éhe stava 11 'trastiillandosi. -
.TravolUi sotto liba ruota n'ebbe frat-
turato I'(nnero destro ed ora versa in 
porìiio!b:at'^àta^ :: " 

Il carrottiei^G^fu arroatatu, . 
/ncc7idfo - A ConsolvG inontro fi 

contadi lì iJavoHvano sull'aja dei si- i 
gnori DogauoUo ayv, Domenico o fra- ^ 
tallo Giovanni videro improvvisamente, 
sorgere dal centro d'un pagliaio 8i- ^ 
tuato preso la stalla, 11 fienile e la 
tettoia fiamme vigorosissime ohe s'ap
piccarono ben presto a due altri pa
gliai vicini e di 11 alla stalia, Iteuile 
elettola malgrado gli sforzi del nu-
raeroai accorsi^ In meno che un'ora 
fu tutto distrutto, e i f̂ ignori Do^a-
nello riportarono un danno di L. 15,000. 
Krano. assicurati per L, 17,000. Meno 
malo che questa volta V incendio fu 
casuato dalla fermentazione-

~ Abbiamo alcuni furti insignifi
canti di salami e polli a Padova e 
MassanzagO- - Arresti niente. 

T i t o Tcszlo. —* Si annunzia un 
periodico opù7'aio seliimanale^ che 
vedrà quanto prima la luce tra noi, 
col tìtolo di Tifo Vèzio. 

Fra i collaboratori è indicato pure 
L. Castella^?:b, 

- . * 

nella Sentinella Bresciana^ in dala 
di Brescia, ,16 : 

Una dolorosa notizia ha conturbato 
tutta la qittftdinanza bresciana. 

Ieri l'altro, i torno alle ore 9 di 
sera, V egregio professore Gian Carlo 
Fontana» mentre passeg'̂ iS^va solitario, 
cpm' è suo costume, sullo spalto di 
Canton Mombello, non sappiamo per 
fluale sventurata circostanza, cadevà 
dairalto nel profondo foaaato. • 

Pioveva, e p̂ r̂ l 'ora tarda essondo 
1 bastioni alfattod^ertì, nessuno potè 
udire l lamenti del'povero catìuto ed 
acògrrere al suo soccorso. 

Ferito gravemente, egli non potè 
sollevarsi, e per V intera notte dovette 

Ringraziamento 
MMHL't^iffrri 

— * 

Lo allievo del Corso Ingleso del Gir-
^ colo Filologico attestano la loro rico

noscenza alla signora maestra, Mar-
, gherita de Rènocho, per la bontà e 
1 i' intoIUgentd sollecitudine dimostrata, 
f nel!'impartire le piie istruzigni- Al

trettanto dosidor^rno fare \Q allievo 
dei due Coèsi di rfnguà tedeiria òolsl-
gnor prof, Adolfo WeigelsjjQrg, per 
il iBup,,ĵ ?|lp'. ò la sua gentilGKza, non" 
avendo egli risparmiato tempo né fa-
tica, per facilitar loro la conoscenza 
della sua: lingua, 

A Lui dunque un ringraziamento 
particolare e sincero., 
Le socie dei Corsi Inglese e Tedesco. 

^hHiw Jji'^Hfc *•*'**• - 'r. 
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^ Â mezzodì vt̂ r- d* PMIO'^^ 
ri»rAfv^w.rfiParfotNiOrfil2m, 3 fi.50 
T^'.-npo fru di Romà.cr$ 12 m. 6 5. Vi 

Osservazioni Meteorologiche 
tìségiiìte all'altezza éìm, 1^ dal suolo 
e 'li »i. aù,7 dal livello medio del mard 
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i6 Agosto Ore 
9 ant 

Ora 
3pom, 
. À . 

! 

Ore 
apom. 

àar. aO- - mill. "756,5 
rer^n. nentigr. i I 9 ' 1 
Tena. del vapor 

acqueo. 
fUmioità relat. 
tBirez. del vento 
•.Yel.chil. oraria 
& del vento,^ 6 
Stato del cielo quasi 

754,9 i';54,6 

10,20 
f!2 

9.60 
44 

SSE 

5 

li.02 

SSW 

15 
quasi sereno 

nuvolo sereno nuvolo 
I . . . I " 

j Dalle » ant. del 16 allo 9 ani. t)"l 17 
Tecuporatara riiiiasinia •— t 24 6 

» minima - | 'Ì6» 5 

Corriere delia- Sera 
• SULLA PARTENZAJ]EL PAPA ' 

Ecco il testo della nota del 

V Agenzia Ilavas sulla voce 
della par tenza del Papa . Ft\rc-

ma no ta re che VA(iensia Ilavas 

è sempre bene informata delle 
rimanere sotto la pioggia in quel tri- ^^g^ ^^y Vaticano,: 
ste luogo: 

Solamente ieri mattina potè essere 
raccolto e condotto alla sua abita
zione. \ ' 

Sappiamo che il suo stato ò molto 
grave ; però„at)bì»iiio, uditp che avvi 
speranza ancora dì guarigione, i 

A domani più predai particolari. 

Coso/t-^n'OrSurio, — Una buona 
notizia pei giovani che sono impiegati 
preaso ramministrazione, delle .strade 
ferrate in qualità di avvenlizìi. 

Se la fonte ^^all^ quale attingiamo 
questa notìzia non è male informata 
(il che non creiiiamo) sembrerebbe 
che il comm. Bluraenthal, Presidente 
del Consiglio d'Amministrazione delle 
S- F, A. I. voglia proporre che ven
gano nominati impiegati stabili tutti 
gli avveutiziì presentempnte in servi
zio che sono muniti di diplorai profes
sionali. 

Speriamo che la giusta ed assennata 
proposta venga accettata dall' intero 
Consiglio e che sia una buona volta 
abrogato quel regolamento assurdo, 
che obbliga tutti i nuovi assunti in 
servizio (anche avendo fatto un rego
lare corso di studiì) a rimanere per 
un tempo indeterminato nella qualità 
d'avventiziì, per un anno ìn quella dì 
provvisori, per poi ottenere finalmente 
la nomina stabile col poco lauto sti
pendio di 1200, o 1500 lire-

Gli esami i^oatonuti per rabUitazioue 
profeissionale, quelli dì concorso, e 
quattordici o quindici ir̂ î̂ i,. dì.^rdva, 
dovrebbero Odsore • secondò il "h'ostro 
avviso garanzìe bastanti per qualun
que amministrazione. /G. di P, ' 

Roma, 10 agosto. 
Risulta dal complesso delle informa

zioni attìnto a buone fonti, che la no
tizia della partenza del papa da Ro
ma, annunciata ieri sera e stamani 
da alcuni giornali romani, è priva di 
fondamento. Non vi fu alcuno scam-
blo dMdee a questo proposito frali 
Vaticano ed i governi esteri-

In questi ultimi giorni,^ancho dopo 
il meeting del 7, il Papa ha dichia
rato a parecchi personaggi del suo 
seguito, essere ben risoluto di non 
abbandonare Roma che cedendo alla 
forza brutale, ; 

Furono spedjte istruzioni ai nunzi 
affinchè rispondano in questo senso, 
se sono interrogati. 

Quanto fy\ trasferimento del Papato 
a Malta,i non se ne parlò ne a r Vati
cano, nò a Londra dalla fino delIS'O. 

DISPACCI DELL» NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

ROMA, 16.. -^ Il Consiglio superiore 
dei, lavori pubblici ha approvato II 
progetto dei lavori del secdftdo tron
co della ferrovia Piilllit-Pontassieve-
Firenzo. ••[':•. 

Baccarini è tornato stamane da 
Monteoattinl. 

aoMA, 16. " L a Gazzetta Ufflcials 
pubblica unii lettera o tóelegrararaa 
diretti da ]^6)ili^c^'iia|^foci del Ni-
gra a LiverpoQl ; un . tojegramiua di 
questo al\ Re comunicàndogli parte 
della lettera di Matteucoij è lari- ' ! 
•Sposta del lio. 1 

Mancini avverto che la lettera gli 
è giunta mentre appunto l'Italia ve
niva a conoscere la morte di Mat-
teucci. Il Re rispondendo telegraflca-
mento incarica Mancini di esprìmere 
a Massari in suo nome la sua animi-

,ra2ione pei due esploratori ed il cor
doglio per la perdita del Matteucci, 

Il Otornafe dei lavori jmbbltci au-
nithzìà chó Biglia e Mossa si trove-
l'anno a Lucerna il 3) onde procede
re alla visita annuale dei lavori della 
ferrovia del «Gottardo. 

GKNOVA, 16. " (Commissione d'in
chiesta), — Millo, presidente della Ca
mera di commercio dice ch'era presso 
a noi convinzione che il vapore ser
visse soltanto di trasporto dì passeg-
gleri e delia posta. 

Opina che la vela potrà ancora ren
dere immensi servìgi, a domanda che 
una sovvenzione si accordi alla co-
stru?Jone, non alla navigazione, I tra
sporti del carbone del governo si af-
fldino a navi a vapore e a vela ita
liane. Deplora le vesdazioni doganali» 
le compagnie privilegiate, e,la legge 
sui premi per la navigazione francese. 

Il senatore Oasaretto deplora i di
ritti differenziali, i «droits d'eotrepotifr 
alla Francia, e dice che Genova e 
impreparata all'apertura do! Gottardo 
èssendo 1 lavori del porto in ritardo 

J specialmente mancando il^materìale. 
della forrovia. Opina che il governo 
rimanga neutrale fra la vela e il va
pore . Domanda la sorveglianza dei 
consoli air estero- Parla delle tasse. 
Espone lungamente le sue vedute circa 
il sistema dei sussidi promlondo per 
base la legge franceĵ e. Sostiene che 
la màripa italiana potrà sostenere la 
concorrenza con metà dei sussidi ac
cordati dalla legge francese. Bomàn-
dando a Luzzattl se ò utile venire ad 
un-compromesso fra le nazioni ri
guardo â! sussidi, ' dice ritenei^lo do
vere- Combatte lo compagnie privile
giate. Interrogati gli armatori Ropetto 
e Accame avvalorano] ì nuovi argo
menti e considerazioni dei precedenti 
oratori e si associano che si accordi 
un sussidio secondo la legge francese, 
Fasella, direttore della scuola navale, 
informa suU'ordinamento o sui van
taggi dell*insegnamento della scuola. 
Sì scioglie la seduta. 

WASHINtìtON, 16. - or̂ e 3 ant. -
Garfleld sta un pòco meglio j dorme 
attualmente-, i^a T irritazione dello 
stomaco è considerata gravissima com-
pUcazione-

LONDRA, 16. - I negoziati del trat
tato di commercio anglo-francese non 
sono rotti, raà solo sospesi per mo
tivo della crisi-

BOLOGNA, 16. - A trasporto fune
bre della aalnia di Matteuoci avrà 
luogo giovedì alle ore 5. 

procedette alla nomina d^llapresidenza 
definitiva, dando subito principio alla 
discussione dei tomi proposti. ^ ^ 

Ltl seduta riuscì importantissima per 
il numero e la qualità dei presènti. 

La città è in festa. ^ 
r^ •• 

3S3:: 

^xyr/mmt r> is r»A£* 
^1^1 ^ ^ ' ^ -
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BERLINO, 16, — Dopo mezTiogìorno 
V Imperatore visitò lungamente Bi-
sniark. 

PARiai* 16. — Il Governo specì'i a 
tutti i prefetti una Oircoiare per smen
tire le voci di mobilitazione parziale 
dell' esercito, 

PARIGI, IG. " I l còrpo di Matteucci 
è arrivato ieri. Il servizio funebre 
ebbe luogo nella chiesa di S. Vincent 
di Paola. Fra gli assistenti vi era 
Lesseps, Chorseul, Marocchotti e molti 
membri della Socfètà Geografica. 

WASHINGTON, Ifi. - GarQeld pre
senta sintomi meno gravi. 

LONDRA, 16. - (Gamsra dei Lordi} -
Salisbury fu soddisfatto delle conces
sioni pel bill fatte dai Comuni. Il bill 
è approvato come fu ricevuto dal 
Comuni. 

PARIGI, 17. - Nella riuiuono elet
torale del quartiere Oharenne per 
udire il programma di Gambetta opn-
corsero crea 10,000 persone. Per le 
grida tumultuose» Gambetta non potò 
farsi intendere e dovette ritirarsi. 

WASHINGTON, 17. - Lo stato di 
Garfleld è sempre grave, 

'LONDRA, 17. - Il Morning Post 
dice: i)^;/;e conferì con Menabrea e 
con Laiglesias circa V Indennità da 
chiedersi al Bey dagli inglesi, spa-
gnuoli ed Italiani. Assicnraai che un 
completo accordo.è stabilito neboaso 
ohe il̂  bey adducesse l'impotenza. 

BANCJl MUTUA POPOLARE DI PAD0T4. 
Sii 
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:NOTIZIE DI BOBSA 
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17 agosto 
Pozzi da 20 cont. F 
Genove contanti . , 
Banconote austria

che contanti . . 
Azioni Banca Vene

ta fine corrente • 
Azioni Soc. Veneta 
^ per Imp, e Oost. 

Puhb, Qne corr. 
trottìturchi peroout. 
Rend.'^trper conto. 

» t fine corr. 
Credito Mobil. ItaU 

fine aorrante t • 
Banca Naz. ìd. « 

Denaro 
20.32 

218 50 

290.— 

0iornaUére me'^ér&timi 

dai propri Soci fi da periona fìitran^». 
tJìft Bô îftià, corHtpondf^ndo lMnt«r«3se 
al Po«o di RIchMW !M:blft-
' ìn Contò ( in V gtieiti 8. al 3 O.fl 
Cortentet^hÉro (iuV L «ffMt al21|20.(| 

in DepoHto a HisparmiOf in vkgUQUi 
dt Bèticfl; al 4 1̂ 2 Oio- -i : ^ q .ì 

In Conto dorrente vincolalo n' dona
zioni d convieni rM. V 
J vi;j;^me««e B a n t i l d i Cram%ii«-
mliiAilTl al'interesso dal 3 ^[k J.OQI 
uon s m̂lwnKa non p ù br^v^ e m Si 6. 

4 Oft ct)h scidinw da 7 « 9 thflsì. 
4 1 4 Co <^'0i 313 iena di ÌO i 11 

n « / 

«taio Noonto Cambial i d«t JlMBt 
a due firme tanto per Padova, che per 
altre Piazze d'Italia ?! in Yialiet^i rt= 
banca che ìn oro airinterosso annua 
del 5oiO per le cambiali fino a 4 mesi 
del 6oi0 » » da 4 a6m:esl 
del 61[2 per tutte le operazioni dir i -

nuovo qualunque ne sia la sca
dènza; 

/>. A-coorda floweitstorafi di 8 a 
180 giorni sopra Dapaaito di Valeri 
puhSHci e Carte iadujtrhli al tasso ti et 
ì' a 5 1(2 p, 0[o oltr^ la tassa gover
nativa di 120 (I tìfiO TdslaadJ Tu sua 
facoltà di accordare secondo le quali h 
dei tiiolì ofltarl « pegno da 3T4 a 45 
del lorc vdssoifl caaaUt^ sul Hstmo 
ufficiale della giorn itt. ™ Fi pare «oip* 
vcnzlonì sopra moneto d'oro e tfa » 
ĵ ^n^o si Nazionali che Esteri slb fltqj^e 
' ondix-oni conce Indo però sa di queste 
fino a iOO p OiQ in ViglieiU iui ?a* 

lorccitlcola-n in vihits effettif* sonmle, 

Nòte di lavoro d'artisti liquìd»t« 'li* 
comniittenlL 

JP, Accorda C0tat&C«»iPF»iaflit va*** 
deposilo di fondi pubblici,airm:eri*iei, 
da 4 al 5 1 2 00 . , • 

(7. I^a 5ess£ojU« Aéi Mm-^^^t^'^%^^ 
provvede all' incasso di Cambiali Gti»-
quos ed altri asrieî ni per Padova, riìT^c-
la provvigione del 1(2 airaae paf mdi^ 

ì partecipami possono versar i i hìrt> 
danari presso questa Banca, dom^oiìiari i" 
la loro accatla-'àoni pel pagamento, * 
disfjorro del loro avere medianu^ s n^ ?, ; 
a vista (cheqiies), nonché Jar *, e,.*'uir 
qualunque trascrizione dal loro ÓH) % 
quello d'un altro, li tutto seni^ 3p6« 
alcuna. , 

Sui Saldi giacenti essa corriìp)n^.ì« 
per ora l'interesse annoio del 2 p.̂ r OjO 

./f.Hteeye depositi di ciriH o-ibhlt* 
che e valori industriali tanto a a^up^i- e 

u^iodia quanto coìrincaric-ì i arti;?Rrft 
iivldendì e còupons per â ĉr̂ 'l̂ t̂ r̂r̂ fl 

i nooT-̂ o in conlo-correntp 

422nuove 
59.--
^1.90 
92 05 

f 

940 
2385 

Telegrammi delle Borse 
VivntGBK 

LA DITTA 
* -

Obblig. dello Stato 5 OjO' 
Prestito Nazionale. . 
Prestito 1860 con lott. 
Azioni della Banca . 
Adoni di Oredito Mob. 
Argento . . . . . 
Londra. . . . . . 
Zecchini IraperìaU. . 
Pezzi da 20 franchi . 

Rendita italiana . 
Rendita francese . 

Rendita . . . . 
O r o . . . . . . 1 
Londra 1: 25.42 
ITrancia . . . . i 10125 

n3 
77.95 
78.70 

131.90 
834.—i 
368.20 

117.70 
5.54 
9.35 

90.40 
86 20 

91.95 
20.32 

16 
77.65 
78.45 

132.— 
832.— 
362.70 

5.55 
9.34 Vs 

90.55 
86.27 

i, 

&2, 
20.33 
25.42 

101.27 

ha appena ricevuto e mette in ven
dita nél̂ fiUQ negozio di^dettaglìo sito 
Àngolo <tu«} Veceble una forta 
partita di Stoffa Lana pattinata nera, 
addàttatlssìmà per l'attuald &tagi>ae 
sia per uomo, come per raantelUa» 
pa signora ed assortita in più di.egai 
al prezzo dì ^ 

i. 5.50 
Più Thibet neri 9; Mussole da Lire 

t.&o a e.oo. 
Un forte deposito rasi -ii seta Cfìlo-

ratì da Lire t , 4 0 a S. tS. 
Seterie nere in sorte da Lire a.ttO 

a 0.00.. .. 
Imponente assortimento Percalli no* 

vita chiari ed oscuri da Cent. 4& a 
Lire * . 5 0 . ' 

Tiene pure un vistoso assortimìnto^ 
in articoli da Signora. 47-"?5t7 

i l FFICIO BELLO STATO ClVTLB 

Bollettino dell'It agosto 
:• NASCITE 

«.•^, 

Maschi N. 4, --Femmine N. 3 
MORTl^ 

• * " ' -

• ^ -

Ballon Carla di Andrea di aunl 3. 
,;,!3egrè Salomone fu Isacco d'anni TI 

mesi 10 industriante coniugato. 
Entrambi di Padova. 
Oislaghl Pisah Ester di lAatonio di 

$Tihi 33 mesi 10 civile coniugatai di' 
Villa Estense. 

Leoncini Angelo di Antonio d'anni 
20 mesi 8, soldato dì fanteria celibe, 
di Certaldo (Firenze). 

Ba^tiauello Giuseppe di O-iovannldi 
anni 48 facchino coniugato, di Vigo-
darzore. 

LONDRA, lo. ~ (Camera dei Lor
di). — Dtmraven interpella su Tu
nisi e Tripoli. 

Qranville dichiara dì non aver 
nulla da aggiungere. Uelativamente 
alla Tripolita'uia non vorle perchè du-
biterebbesi delle assicuraKìoui della 
Francia. 

Buranven ritira la sua mozione- \ 
I Lordi ro:*tano in seduta attendendo 1 

r 

la decisione della Camera dei Comuni t 
circa il Land hitl. \ 

LONDRA, 15. (Camera dei Co
muni). — La sala è alfollatissima. 

Al suo arrivo Qladsfone viene ac
clamato con entusiasma da una t'olia 
immensa fuori e noli' aula dai liberali. 
Sono presentate varie petizioni re
spingenti tutti gli oniendamenti dei 
Lordi. 

0 Kelly annunzia che chiederà a 
Gladstone giovedì se conosce T atto 
del 1648 che abolisce la Camera dei 
Lordi e se vuole presentare nella 
prossima ^essioue un bill simile. Oli; 
irlandesi applaudono {risa).: • 

Dilhej rispondendo a Woltr, dicia 
che nessuna infoi magione ufficiale gli 
giunse sulla nomina di un console 
francese in Tunisia. Ma vista V acco-
glionza fatta alle osservazioni circa 
gli incoiivonientì delle doppio funzioni 
di Roustan, abbiamo ragioni a credere 
che un consolo sarà nominato. 

i l t i l l o t t i u Q C o m c u o r e l i & l c 
VENEZIA, 14. Rendita ii, godìbile da 

.10 genn" 1881 89,73. 89,8'ci. 
1" luglio 1881 91,80. 92,—, • 
I 20 franchi 20,36. 20,38. 

MILANO 16. Reudita It. 91,85. 
I 20 franchi 20,31. 

h.h -hm. Mt m^^^ r^ ta ^ ^ É l X h ^ i^Ji^^Kf^mnJ^r^k 

Sartoloiae:; Mosuliìxi, jéréHit:! rìs^i 
r ^ T 

i^?sMiMSa^!A^.s^^*'^Ajjirj9,ts!^^^trai''nB:^^ i _ ^ - j . ^ M ^ j ^ * 

37-179 

Carriere dei Mattino 
n A G O S T O 

CONGRESSO BACOLOGICO 
La Gazzetta cV Italia contiene 

il seguente dispaccio : 
Sicnai.^i5 (ore 4^15 pom.) -i 

Oggi venne solennemente inaugurato 
il settimo congresso bacologico ìntor-" 
nazionale, presenti il comm, Miraglia, 
direttore generale deir agricoltura, 
come rappresentante del Governo, 
ilSindaeo, il Presidente ed i membri 
del Comitato ordinatore Q gran pumero 
di'congressisti e distinti cittadini. 

Applauditisslmi furono,i discorsi del 
Sindaco, del Presidente del Comizio» 
del comm. Miraglia del deputato Mo-
cenni. 

Dichiarato aporto il Congroiiso, si 

ÀBBRÌC 
PIÙ VOLTE _PREMaTA 

GIUSEPPE IND RI 
4 

Oltre alle spedizioni all' ingrosso 
veut l t t a a u e h e a l m i n u t o di cap
pelli a Cilindro di seta ; dì feltro bassi 
sul fiistò di tela; detti di tutto feltro 
ilosci neri e chiari. Gibus per società; 
cappellini per fanciulli; cappelli per 
sacerdoti; Verniciati da cocchiere; 
Berrette di seta; ecc , ecc. Si aseu- i 
mono commissioni per corpi di mu- j 
sica società ginnasticiho, guardie mu-
aipipali» campestri e boschive. Il tutto 
à j ireKzi fissi «Il f a b b r i c a ; quindi 
con r i l evaul i s i i l iuo r i s p a r m i o 
per l'acquirente» 

BORGO eoo ALUNGA, N. 4597 
- '^ 

i 

DA VENDERSI' 
VILLINO IN ARCUGNANO-COLLI 

BERIOI con quattordici Campi annes
sivi ; per trattare dirigersi dalle lO 
alle 4 — al signor Luigi Parsavi 
— VivouKa. 3-433 

TÌ«aa oor«o e pTttfltit staiarlAai 
«9I iKiezai» d e l l » y « r a moqu» 
Auato^l'Jta ginr \ix ba««Mft ti«S 

J 

Si^. i o t t IJG. BOPP L K dentista 
di corte» Vlenna,-Bognergas8^, 2. 
Neir interesse dell'umanità e di tutti 

i aoSereati di doiorii di dsutì̂  foio ob-* 
bligalo oltre ix riogratiarìa, di f̂ re co-
aoiu-jftì il vertì e m r̂avigiioso mjlodo 
iiDn cui glla '̂mi Uberò presto, tì iena» 
dolori dàlia gaQftez£adall3 g-̂ ngivd. dia 
nòti ostante gi aiuti d̂ i mòdici e chi
rurghi mi Ijrmeutft niiiUi aaai; 8OQO 
t:o;npÌ'̂ taaî nte persuaiij che eoa tati 
r̂euWv à bvMÌ^ pour-point^ che la sua co-

nosclata acqua anaieriaa per la bocaa 
tanto io Pranoia qua-jlo nel mondo ia-
tlaro deve gaaiiagnare in popolarità, che 
io da parte mia non esito di dichiarare 
Impartu l̂mante eŝ ernd maritevole. 

Gradisca sig, Dottore respresaìone dellt 
jj-ìfCetta mia fllioia. 

j ; GRONER 
Professore Omiu ì̂ale in Vieaiift 

Lamtngas3e N. 1 
ftQ> Olito ti pvft AVttTft in e0.iovh alto 

fA, '.* a,4ff,&3ra«lto, Hob̂ rU, ^JTÌ^osi, Bî -
^^\eàìt ììfìrtr-Sjushftttl g GÌuft4p|i& H^ 
rati profumiere. yisL Gxlto - Pecari Ha*-
"^V:Ì., « t£«Mda UTfthiUi. — Trrrìaw 

?̂̂ Uri « FrUiiflro. - Vfinovia BStta«r, 
CAMjtironi C&vlola, ?C<BC1, À êtasia I^n* 

ó(i»jt&4 — UiruD ito^c^l, ^ Rovfffs 

nm^ A. (^MÌH ]|HrofuKder«, ''-' $^89 
>VMT^±^i4HAffeitH4 

Kmm 
Il sottoscrìtto con recapito presso il 

Calfè del C o n u n e r c l o 
in Piazza delle Biade Padova 

avvisa il pubblico cho fino da! giorno T 
giugno come di metodo per gli anni 
scorsi assunse il trasporto dell'Acqua 
di Mare, e consoî na a domicilio per 
bagni ed anche per bibite, 

' Ogni giorno per tutta la stagiona 
i d'estate prezzi onestissimi. 
* Callegari Oretta. 
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L'Aqua dell'^litica B\i«ttì, di ttNjo è fra le ferrngino.so la piàLi 
ricca di fèrro e di ga&̂ jO por conseguenza la più ellicace e la meglio sop
portata diii debnlh - L'Aqua di.PEJO oUro essere priva del GESSO, che 
esiste in quauiità in quella'di'Hecoiu^o con danno di chi no usa, olfre il 

•ÌTaniaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e ga-
J soss. —Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattio di fegato, dif

ficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, aftezioni norvose, emor
ragie, clorosi, eco. r = 

. Rìvolgor.si ftìla DIREZIONE DELLA FO^ÌTE IN BRRSOIAÌ dal si
gnori Farmacisti e depositi annunciati,— esigendo sempre la bottiglia 
colPetichetta, e la capsula con ìmpi'essovi AIS"riCA-F0NTK-PEJO-EOR-
Ĉ HKTTL 

l̂ iMSoTa - deposito generale presso PAgciflKSu rì^fiisi â 'oaat̂ L̂  rap-
[presentata da OIMEOOTTO PIKTRO, Piazzetta PedrocchL 15-2G3 
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POGRjlFlà EDÌT 
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ET 
VIA SERVI - PADOVA - VIA SERVI 

fornita di MACCHINE CELERI a CARAT-

TERI DI TUTTA NOVITÀ, assume colla 
' e - I I 

massima sollecitudine ogni la-
wro sia di lusso che commer 

. ; • 

SCUDE: 

L ^ 

^̂ ^ V̂̂  

?•',' -

•«a 

a chi proverà esistere una «Snlurn per i capòlfi e por la bazBa, nuijlioro 
di quella dei fratelli acmp*, la qua!^ è di una azione rapida ed istan
tanea, non macchia la polle, né brucia i capelli (coniò quasi tutte le al
tre tinto vendute siuora in KuropaJ anzi li lascia pieghevoli e morbidi, 
Como prima doti'operazione. Lft medesima tintura [ha il pregio pure di 
col(n'irG in gradazioni diverse. 

Questo preparato ha ottenuto un inunon.so successo nel Jlomloj le 
richie-ste e la vendita superano ogni aspettativa. Per guadagnare mag
giormente la fiducia dol pubblici» napoletano si fanno gii e^porimenti a 
Oratis, * 

Sola td tmica mnrìifa dèlia ve^a tintura presso il proprio negozio 
dei a-'aSATfiia-E.Ji 3 ' .E:JSM\ profumieri ebimici iVancesì, V3tt. ^ Cate-
riam a Clilui» 38 c 34 inolio il Palazzo Calabritio (Pìazxa dei Martiri). 

Tntt'altra vendita o deposito in Padova dove essere considerato coifte 
contranazioiii o.di questo mui liavvenó poche, - 2-496 

In l'ALOVA presso A. SSeil^ìs, Via S. Lorenzo^ flì. ^^Sci'a*» parruc-
! chiore. ~ In VKNKZtA presso AMoniò ìjO^ge0a Oampô  S. Salvatore, — 
\ VIGENZA: V. Tem^otìo, — VERONA Francesco. Galli Ma Nuova ed Eni-
I porio C^stcllanU Via Dogana. ™- lìRESCLV: Lziipi Gozzi, Corso OxĤ fico, 

BOLOGNA: 6\ * asamoraio Padiglione. — FERRARA: Lui0 Borzanì. 

RIE PEH UAVALLI: 
e Stalle per Bovini 

^ s is tema perfezionato 

della rlnoraa!^ìaì)brlca R. PH, WAAGNER 
"•-.• ^:.---'llI VIJEMKA.-,. 

la quato eseguisco inoltro^ prezzi 
modici con disegni artistici ed m ^liisà 
dì getto per l'etti SSimo, scale, rhishiore, 

'i. mensole, candulalH-i, cancellate, cossi, 
lavatoi smaltati, vasi da cucina, ecc. 
Rappresenlantù generale per VHeMa 

Ilifteg. S i n i c o V. ' d . SCHAI-K4. 

MILANO - Vìa Croce Rossa N. 6 

liappresentanle per 'il Veneto 

Ing. GABRIELE BBN.VKiNISTI 
Fàtluva, ViaS. Giuliana N. 1079 

-n-316 

-d 

ROMANZO X 

(premiata Tip. Sacchetto 
P a . GIUS. CAPPELETTI { 

^ 

• 

1 

ria 
dalla sua oriaine sino al presente. 

PBEZZO L: QUINDICI 
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dalla T 
PUBBLICATI . ., ' 

osrrafia F.Sac-cheitoln Padova 
^ - ^ 

î 

TEKZA EDIZIONE 
j 

intero monte rifatta ad uso dello scuoio r: 

- . ^ ^ ^ * T ^ ' r ^ t -^ 1 Opera premia ta con Medaglia d ' a rgen to 
àalVOltavo Congresso Pedagogico Ilaliano, Venezia 1872 

- J I J-i-ji • 

'̂  i 

Padova, Tip. Sacchetto, 18S1. - Volume in-8 di pagine 706-lV 
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BASSANO p e r P A D O V A 
rotolo 

DasBino . 
Roià . * . 

Villa dal, Goni* . 
Caripoaa,Tip!ero . 
S.{;iorEÌO(ielkPir,|7, IS 

IQt. 
5,55 
fi, 00 
6,1B 
0,2« 
6,S8 
6,51 
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Idem Note iilustrattve ecriliche al Codice Civile del ^egno. 
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T O L O M E I \>fvL G. P . Diritto e Procedura Pénale, espes t i ana
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